VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 07 NOVEMBRE 2016.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede sociale in San Giacomo di Veglia, il giorno 07 novembre 2016 alle ore 20,30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Zanette Stefano, Bernardi Luciano, Borsoi Renato, Bortoluzzi Ferruccio, Collatuzzo Giuseppe, Chies Marcello, Dan Elia, De Rosso Narciso, Gava Luigi, Livieri Alessandro, Lot Antonio, Marcon Angelo, Meneghin Ivano e Talamini Lino (assente giustificato sig. Da Ruos Carlo). Sono presenti il Presidente del collegio sindacale Conte rag. Ettore e i sindaci Fabbro dott. Paolo e Zanon Dott. Giovanni, presente anche  il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario per trattare sul seguente:
O R D I N E    D E L    G I O R N O:
1) Risultanze vendemmia 2016 ;

2) Trattenuta vendemmia 2015;
3) Rinnovo Collegio Sindacale – valutazione inerenti;
4) Valutazione incarico società di revisione, delibere conseguenti;
5) Comunicazioni del Presidente;
6) Posizioni sociali;
7) Varie ed eventuali. 
Aperta la seduta e constata la validità della stessa il Presidente sig. Zanette Stefano, passa la parola al Direttore Lauro Pagot per trattare il primo punto all’ordine del giorno. Prendendo la parola il Direttore espone una breve relazione ai presenti relativa alla vendemmia 2016 soffermandosi principalmente sulle quantità delle uve conferite dai Soci. Per ogni varietà     viene inoltre evidenziata la gradazione media, confrontando il dato con quello della vendemmia 2015. Dalla relazione emerge che nel corso della vendemmia 2016 i Soci hanno conferito ql  349.116,40 di uva in 36 giorni. Le operazioni di vendemmia hanno avuto un andamento normale, si evidenzia che in soli 7 giorni di conferimento sono stati raccolti circa ql.173.500 di uva che rappresentano il 50% dell’uva incantinata nel corso dell’intera vendemmia 2016.
Per il secondo punto all’ordine del giorno riprende la parola il Presidente, ricordando ai presenti che questo Consiglio deve stabilire la trattenuta sulla liquidazione delle uve della vendemmia 2015 così come previsto dal Regolamento Interno, da accantonare al capitale sociale di ogni Socio conferente. Il Cda, dopo richiesta di chiarimenti e dopo aver espresso opinioni e considerazioni in merito, all’unanimità delibera di proporre all’assemblea dei Soci convocata per il giorno 26 ottobre in prima convocazione ed eventualmente per il giorno 12 novembre in seconda convocazione, una trattenuta pari all’1% del valore delle uve conferite nel corso della vendemmia 2015. Questo in considerazione dei notevoli investimenti che la cooperativa dovrà sostenere per la realizzazione dell’immobile di via Boite. Continuando la sua relazione e passando al terzo punto all’ordine del giorno, il Presidente ricorda ai presenti che all’ordine del giorno della prossima assemblea ordinaria dei Soci è previsto il rinnovo del Collegio Sindacale. Suggerisce quindi l’opportunità di indicare all’assemblea stessa i nominativi dei candidati a ricoprire questa carica. I Consiglieri, dopo aver ringraziato i componenti del Collegio Sindacale uscente per la collaborazione dimostrata nella gestione della cooperativa, all’unanimità deliberano di proporre all’assemblea dei Soci i seguenti professionisti che si ritengono idonei a comporre il nuovo Collegio Sindacale: rag. Ettore Conte – Presidente, dott. Paolo Fabbro e dott Giovanni Zanon – membri effettivi, rag. Adriano Lorenzon e dott. Pietro Pasut – membri supplenti. Dopo attente valutazioni il Cda delibera inoltre di proporre all’assemblea dei Soci i compensi per il nuovo Collegio Sindacale così quantificati: Presidente € 7.500,00 annui e membri effettivi € 5.000,00 annui. 
I prossimi lavori assembleari prevedono anche il rinnovo dell’incarico alla società di revisione in base alla legge 59/92 che rende obbligatoria la certificazione di bilancio, visti i valori raggiunti dalla cooperativa. Il mandato triennale è in scadenza e pertanto i Soci devono esprimere il loro parere o per un rinnovo del mandato o per cambio della società di revisione. Si apre una discussione con richieste di vari chiarimenti, viene quindi deliberato all’unanimità di proporre ai Soci, in occasione della prossima assemblea, il rinnovo alla società Baker Tilly Revisa di Verona del mandato per la certificazione di bilancio della cooperativa. 

Per il quinto punto all’ordine del giorno il Presidente informa i presenti sul contenuto dell’incontro avuto recentemente con il legale della cantina, avv. Riponti, che ci assiste nella vertenza con gli ex Soci Varaschin Ugo e Varaschin Verena. Il legale consiglierebbe un rimborso rateizzato del Capitale Sociale dei due ex Soci, per evitare la comparsa in giudizio dell’azienda, così come palesato dal legale della controparte. 

Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità delibera, anche con il parere favorevole del Collegio Sindacale, di trovare una transazione bonaria della vertenza, concordando la tempistica per il rimborso del capitale sociale dovuto con il legale dei sig.ri Varaschin.
Continuando le sue comunicazioni il Presidente espone una relazione sull’andamento dei lavori inerenti la nuova costruzione di via Boite da adibire allo stoccaggio e illimpidimento 

dei vini e dei mosti. L’investimento prevede, oltre alla ristrutturazione dell’immobile, anche l’inserimento di serbatoi termocondizionati e coimbentati, impianti e macchinari idonei allo scopo in premessa per un importo complessivo stimato di € 1.890.000. Per un riequilibrio finanziario si renderebbe utile un finanziamento di pari importo rimborsabile in 5 anni. Valutate varie proposte ricevute da alcuni istituti di credito, la più interessante risulta essere quella presentata dalla Banca della Marca, in collaborazione con il Credito coop. vo delle Prealpi e il Mediocredito Trentino Altoadige, che hanno proposto di accedere ai benefici previsti dalla nuova Sabatini Ter. Sentito quanto esposto dal Presidente, dopo richieste di chiarimenti e attente valutazioni, sentito anche il parere del Collegio Sindacale, i presenti all’unanimità deliberano di accedere alle provvidenze previste dalla nuova Sabatini Ter, dando contestualmente mandato al Presidente di contattare gli istituti di credito citati per il completamento dell’iter burocratico ed il perfezionamento dell’operazione alle seguenti condizioni:

importo mutuo: Euro 1.890.000,00; durata 5 anni; rimborso: 20 rate trimestrali scadenti il 19 gennaio, il 19 aprile, il 19 luglio ed il 19 ottobre di ogni anno con inizio dal 19 aprile 2017 e termine il 19 gennaio 2022;

tasso di interesse: Euribor a 3 mesi, “tasso 365” maggiorato dello spread di punti 1,15 e con arrotondamento ai cinque centesimi di punto superiori; il tasso di interesse non potrà, in ogni caso, risultare inferiore all’1,15% annuo nominale.
Conseguentemente Stefano Zanette, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della società, viene autorizzato a stipulare il contratto di mutuo, ad incassarne l’importo rilasciando quietanza, a firmare eventuali atti di modica al contratto stesso, ed a tale scopo gli vengono conferiti tutti i più ampi poteri, compreso quello di accettare tutte le condizioni, i termini e le modalità che fossero richieste dalle Banche Mutuanti, senza eccezioni di sorta, con dichiarazione di averne fin d’ora per valido e ratificato l’operato senza necessità di ulteriori conferme.
Per il sesto punto all’ordine del giorno si accetta la seguente variazione di posizione sociale:
 da 20009 Tomè Idiano




a 20077 Tomè Roberto

Per le varie ed eventuali alcuni Consiglieri, esponendo alcune considerazioni relative alla prossima Assemblea dei Soci, propongono di rivedere la delibera dello scorso anno relativa alla non distribuzione ai Soci della tabella con i valori di liquidazione delle uve.  Dopo un’ampia ed articolata discussione, con varie richieste di chiarimenti, valutazioni e considerazioni, la proposta viene messa ai voti. Terminata la votazione, il Consiglio di Amministrazione a maggioranza, delibera di non consegnare ai Soci la tabella con i valori di liquidazione delle uve della vendemmia 2015, ed eventualmente che questa venga distribuita solamente su richiesta da parte dell’Assemblea dei Soci.

Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta, sono le ore 22.20.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 
